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Mi ra m m e n to  u n a  m a n in a  un p o  g r ig ia  ili m on- 

i. iuna . (p ia l l i lo  s e r a  ag l i  sgo cc io l i  d e l la  n o s l r a  v i ia  

di r i l i c I I I  . e la f r a s e  t h è  q u e l la  m a n i l l a  mi d i s s e  

l 'n i l ic it i l i '  d e l la  m issione a l l e a la ,  g i i in lo  p re sso  d i  noi 

d a  p o c h e  ore .  l ' i* rvcv .n io  i p r e p a r a m i  p e r  I i in in i - 

n e n ie  g io s t ra  lil ia le  e. g u a n i . in d o  nei «p iaran ta  o c i n ­

q u a n ta  uo m in i indill i a ra !  i a l lo r n o  a d  arm i ed  t*sp|o- 

s i v i .  il le n e n t e  B a r im i ,  com e in ie n lo  a se g u ire  il Ilio 

di un sin» p en s ie ro ,  d is se :  B is o g n e rà  fa r e  l>ene la 

s to r ia  ili q u e s ta  geni»*: è un impe g n o  i lie d o x e le  as-  

so lx e re

l are la storia della Resistenza. Rac«oglier«* i ioè. 

con mano pa/ieuie e sistematica, tutta I immensa do­

cumentazione elle testimonia la hatlaglia di i resi- 

sienti. non solo dei xenti mesi ma .lei velili anni, ri­

cercare ed ordinare le migliaia e migliaia di iau u- 

menii ai quali som» legate le tappe della lotta i mi­

tro il fascismo ed il tedesco, i onscrxarli ed offrirli 

all indagine allenta, si rupolosa degli studiosi cui 

spetterà di mettere assieme, pezzo per pezzo, il ca­

pitolo primo della iiuoxa storia d Italia, del suo s«*- 

i ondo Risorgimento aflcrmalosi come spinta ed ini­

zi. ilixa delle forze più schiettamente e largamente 

popolari. (Questa I «*sig«*nza. I impegno a cui vera- 

nienie non si poteva mancare. I. non poteva mancare 

I iniziativa piemontese iu questo senso, della regione 

in ( in più vasto ed organizzato che altrove s e  avuto 

un movimento di resistenza, nei suoi multiformi 

aspelli, nelle sue diverse sfumature: dalla guerra ili 

meni.i;miu delle hande. allatlixita delle forma/ioni 

molali di pianura e «lei Monffrralo-I.anghf. dei uu-

■ lei ( iitailini. alla stretta e spontanea presenza delle 

popolazioni. Nac que « osi. per oper i precipuamente

■ li uomini che avevano rette le sorti del braccio 

politilo della resisien/a 4 >- 4 >. del ( .1 V  regionale. 

I Istillilo Storico della Resistenza in Piemonte, u h i  

sede centrale in (ormo. I compiti die gli s| pro­

spettavano erano molli e di non facile soluzione. Ni 

trattava, in primo luogo. ili procedere con sol le* i- 

ludine alla raccolta dei documenti: nnliivi delle di­

visioni partiiMaiie. dei ( I N. provinciali, comunali.
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di Iubbrica. stampa damlesiina resistente e stampa 

ufficiale salutimi, materiale degli organi di governo e* 

di poli/ia fascisij inerenti il movimento partigiano, 

al11 e testimonianze- delle più diverse leniti sul lungo 

periodo di c landestiuita clic* I antifascismo visse e 

durame il «piale condusse la sua ose tini «‘ p«*rijrli«isa 

azione, fini» ai giorni della lilicrazionc. \ i  si accin­

s e ro  il doli, (liorgio Naie arino, direttore dell Istillilo 

e clue suof collaboratori, il doli. Si igi«> ( otta e la 

doti \lin,i Maria levi ,  sulla prima base ilclh* indi­

cazioni e del materiale crt*dilaio dagli ulHc i stralcio 

del C.I..N. *■ del C.M.R.I’ . ( o n  lapporlo fattixo «Il 

tutti gli e\  componenti il ( .1 . V .  ili comandanti par­

ligi.ini delle diverse formazioni, «li autorità provin­

ciali e comunali, del c lero e in genere di quanti in­

tuiscono la necessita fondamentale a cui rispondi* la 

iniziativa, il lavoro compiuto ed i risiili.ili ottenuti, 

a due anni dalla uas« ita dell'organismo, sono lusiu- 

irliu ri. Dal 47 ad oggi sono stati raccolti, ordinali e 

(elisili circa t»tHH1 nuovi documenti, attraverso una 

ricerca minuziosa, irla di difficoltà e di ostacoli. « «>- 

' inulti soprattutto «lalla dispersione di buona parte 

dei «-arieggi inerenti l'attività, I inquadramento ed i 

rapporti reciproci delle formazioni in mille rivoli, 

none lie dalla gelosa «lira con «ni enti e privati con­

servano archivi, riluttanti, per un Im-ii comprensi­

bile sfinimento, a disfarsela*.

Sull esempio di Iorino, analoghi istilliti sono sorti 

nelle altre regioni: Liguria. I ombanlia. \«*n«*l«i e «lue 

sezioni d«*ll Istillilo l'iemontese a ( l i n e o  e a \ercclli.  

!! JO febbraio scorso, in una riunione tenutasi a Mi­

lano. presieduta da l'e r r i l i  ciò l’arri ed alla quale 

partec ip.iv.ino i rapprese*inalili degli Istituti storici 

piem o n i f s f .  liguri* e lombardo. de*i resistenti emiliani 

e vendi, olirei he I Ispettore generale* cicali \rehivi 

di Siaio ed il rappre-seiitanie del Minisie-ro della di­

fesa. d:retlore dell I ffuio Storico dello Stalo Mag­

giore dell I'sere ilo. e siala dei i s a  la « o s i iluzi«»ne «lel- 

I I s 111111 o Storno N.i/ionale*. « on sede- in Milane», 

c crstiiu/ione sane ita dall apposito rogito notarile il 

M* aprile sfinenti* e* nel quale I l'Iltulo L l e m o i l t e s e *


